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La Francia non 

esce dal « tunnel » 

Pecca di 
ottimismo 
il piano 
Giscard 

TRA I GOLLISTI SI PAR
LA DI ELEZIONI ANTI

CIPATE 

Si conclude in Portogallo la campagna elettorale 

Dalla nostra redazione 
PARIGI, 21. 

Il consiglio dei ministri ha 
preso in esame questa mat
tina le grandi linee del VII 
piano economico che. come 
i precedenti, costituisce «una 
proposta di sviluppo » per 
cinque anni e che nel caso 
specifico dovrebbe concluder
si con la fine dell'attuale 
mandato presidenziale. 

Giscard d'Estaing. che è 
stato il « grande revisore » del 
piano, propone al parlamen
to e al paese un tasso di 
crescita annuo tra il 5.5 e 
il 6°.o per raggiungere quat
tro obiettivi essenziali: pro
fondo miglioramento della si
tuazione della manodopera, ri
duzione del tasso di inflazio
ne. riequilibrio della bilancia 
dei pagamenti, maggiore equi
tà distributiva. Il nocciolo del 
piano è concentrato in « ven
ticinque programmi con prio-

rità assoluta », che il governo 
si impegna a realizzare con 
un contributo globale di 206 
miliardi di franchi (pari a 
circa 40.000 miliardi di lire). 
Tra Questi programmi figu
rano Io sviluppo delle fonti 
energetiche sostitutive (cen
trali nucleari), la moderniz
zazione delle poste e teleco
municazioni, una spinta ac
cresciuta alla ricerca scien
tifica. 

Senza entrare nei dettagli 
di questa pianificazione tec
nocratica che non prevede 
nessuna riforma profonda del
le strutture industriali e agri
cole attuali, e che già per 
questo potrebbe giustificare 
qualsiasi scetticismo, i rosei 
orizzonti del 1980 descritti dal 
piano non 6ono convincenti 
per altri motivi di carattere 
più generale. In effetti, un 
tasso di crescita cosi elevato 
(e dal quale dipende poi tut
to il resto) è possibile sol
tanto se la congiuntura in
ternazionale sarà favorevole. 
Ora allo stato attuale delle 
cose, nessuno può azzardarsi 
a previsioni così ottimistiche, 
a meno di accettare in par
tenza un'eventuale e gradua
le smentita dei fatti. D'altro 
canto, nel 1978 avranno luo
go le elezioni legislative (sal
vo anticipi sempre possibili 
nonostante le smentite del 
presidente della Repubblica) 
e non si vede come un go
verno diverso da quello .at
tuale — e. perchè n * ' u n go
verno di sinistra — fiovrebbe 
far proprio . questo modello 
di sviluppo. 

In definitiva questo setti
mo piano, almeno per ora, 
appare come uno strumento 
per rassicurare un'opinione 
sempre più preoccupata da
gli sviluppi della situazione 
economica, dato che la famo
sa « uscita dal tunnel » che 
per il governo è già avvenu
ta, per gran parte dei salaria
ti e per i disoccupati non 
ha ancora prodotto alcun ef
fetto benefico. 

Le inquietudini del paese 
hanno avuto un riflesso par
ticolarmente vivace alla Ca
mera, dove il ministro delle 
Finanze ha presentato il pro
getto di legge per la tassa
zione dei « superprofitti ». una 
di quelle riforme tipicamen
te giscardiane che dovrebbe 
convincere l'opinione pubbli
ca sull'equità fiscale del go
verno, ma che in realtà non 
fa che aumentare l'irritazione 
dei piccoli e medi risparmia
tori senza sfiorare la tran
quilla sicurezza dei grandi 

accumulatori di ricchezza. 
La riforma, che per accon

tentare appunto questa ri
stretta categoria è stata svuo
tata di ogni significato, mira 
a fiscalizzare i « profitti in 
più » che un cittadino po
trebbe trarre dalla vendita spe
culativa della propria residen
za secondaria (se recentemen
te acquistata), di opere d'arte, 
oro in lingotti e cosi via. La 
operazione dovrebbe procura
re al fisco appena un mi
liardo in più 

Praticamente tutti i parti
ti. compresi i gollisti che 
fanno parte del governo, si 
sono pronunciati in 6ede di 
commissione contro la nuova 
legge. Le sinistre perchè a 
loro avviso essa non è che 
un Inganno, i gollisti perchè 
turba i sonni di migliaia di 
piccoli e medi risparmiatori 
e non persegue un reale fine 
di equità fiscale. 

«Quando si vogliono fare 
delle riforme — commenta 
stasera un giornale che non è 
certo di sinistra — non ci 
si può accontentare di far 
finta. Alla peggio, sarebbe sta
to più positivo istituire, sia 
pure a un tasso modesto, una 
imposta sul capitale, chiara. 
semplice e infinitamente più 
giusta ». Ma è proprio qui che 
Giscard d'Estaing e il suo 
governo sono sordi: un'im
posta sul capitale avrebbe 
suscitato le collere del padro
nato. 

La « maretta » sollevata dai 
collisti è una riconferma del 
loro malumore e spiega, co
me dicevamo più sopra, tutte 
le voci corse In questi gior
ni su eventuali elezioni anti
cipate. E" infatti nelle file 
golliste che si trovano quei 
notabili favorevoli allo scio
glimento delie Camere e a 
nuove elezioni politiche. Essi 
pensano che le municipali 
dell'anno prossimo, sicura
mente favorevoli alle sinistre. 
influirebbero sulle politiche 
del 19TB in senso negativo 
per il governo e che dunque 
sarebbe politicamente utile in
dire le legislative prima delle 
municipali. Anche il primo 
ministro Chirac ha smentito, 
come Giscard d'Estaing, la 
eventualità di legislative an
ticipate. ma ha aggiunto « sai-
ro circostanze imprevedibili ». 
Imprevedibili oggi: ma do

li? 

Augusto Pancaldi 

: solo un accordo PC-PS 
può far avanzare il socialismo 
Il segretario comunista considera irreale la prospettiva di un governo socialista, quale che possa essere il 
successo del partito di Soares — La mobilitazione reazionaria è un pericolo che non può essere sottovalutato 

Dal nostro inviato . 
LISBONA. 21 

C'erano diverse decine di 
migliaia di persone ieri sera 
nello stadio « Primo Maggio», 
dove Cunhal si è rivolto per 
l'ultima volta — prima del vo
to di domenica — agli elet
tori di Lisbona. La coreogra
fia. l'atmosfera. 11 grado di 
partecipazione emotiva e po
litica non erano molto diver
si da quelli di un anno fa, 
qui in questo stesso stadio 
all'estremo della periferia di 
Lisbona. Ma 11 contesto del
lo scontro politico e di clas
se appare profondamente mu
tato. E se un anno fa si ten
deva a considerare come uni
ca alternativa il socialismo e 
il fascismo, oggi si è spinti a 
riflettere su come lottare per 
la difesa delle conquiste de
mocratiche già realizzate. 

La posta in gioco in queste 
elezioni politiche è, al limi
te, più elevata di quella del
lo scorso anno, se non deci
siva: maggioranza di sinistra. 
e quindi possibilità di rendere 
operante una Costituzione nel 
cui quadro possono essere di • 
fese quelle conquiste e si può 
avanzare verso una società 
socialista pluralista e demo
cratica, o affermazione delle 
destre, con conseguente Invo
luzione reazionaria 

E' a questo interrogativo 
che Cunhal ha cercato a suo 
modo di vedere, di dare una 
risposta ieri sera e, in ter
mini anche più espliciti, sta
mane ai giornalisti che lo 
ascoltavano numerasi nell'Au
ditorio della Fondazione Goul-
benkian. 

Per quanto consistente pas
sa rivelarsi il voto socialista, 
egli ha detto, il partito di 
Soares non sarà in grado, 
come si propone, di governare 
da solo e di realizzare da 
solo una politica veramente 
di sinistra. Un governo di si
nistra senza la partecipazione 
dei comunisti, afferma il se
greteria del PC, è Impensa
bile e tutte le altre possibili 
(e non improbabili) alchimie 
del PS con il PPD o il CDS 
o con entrambi questi 
partiti costituirebbe una ster
zata a destra fatale per la 
democrazia portoghese e co
munque una strada aperta al
l'avventura e alla reazione 
restauratrice. Solo un governo 
PS-PC può dunque, secondo 
Cunhal, bloccare la pericolo
sa involuzione del processo 
portoghese in atto dopo il 
trauma del 25 novembre e ga
rantire domani il futuro svi
luppo democratico e sociali
sta, del paese, cosi come è 
previsto dalla nuova Costitu
zione. 

I comunisti, in altre parole, 
non credono alla prospettiva 
di un governo di soli socia
listi, anche se questi guada
gnassero (e Cunhal se lo è 
augurato) nuovi voti oltre il 
già cospicuo traguardo rag-

Il governo militare 
etiopico per un 

Fronte 
rivoluzionario 

ADDIS ABEBA. 21 
Il governo militare provvi

sorio etiopico ha annunciato 
un programma per la costi
tuzione di una « repubblica 
democratica popolare ». Un 
Ufficio organizzativo sarà in
caricato del coordinamento 
della diffusione della «ideo
logia socialista » e del pro
gramma a antifeudale, anti
capitalista e antimperialista » 
che dovrà facilitare gli « sfor
zi delle masse» per la forma
zione di un « fronte rivoluzio
nario ». 

giunto lo scorso anno con il 38 
per cento. Primo, perché se
condo Cunhal non è impro
babile il pericolo di una coa
lizione tra lo pseudo socialde
mocratico PPD e il demo
cristiano CDS. nel caso in 
cui. come molti prono
stici non escludono, questi 
partiti riscuotano notevoli sut-
fragi (per il CDS si parla 
addirittura della possibilità di 
triplicare il modesto sette per 
cento ottenuto lo scorso an
no, mentre il PPD si dice 
convinto di superare di gran 
lunga il ventisette per cento). 
Secondo, e questo ci pare il 
dato che continua a rendere 
precaria e molto alea
toria ogni possibilità di inte
sa tra 1 due partiti della si
nistra, perché dice Cunhal, 
«anche il progamma del 
partito socialista è un pro
gramma di destra » e « non 
corrisponde in alcun caso al 
nostri obiettivi » che restano 
quelli «della democrazia, del 
rispetto di tutti i diritti de
mocratici, ma non di una de
mocrazia di tipo occidentale 
dove permane il dominio dei 
monopoli e 11 monopollsmo di 
Stato ». 

Cunhal insiste quindi su un 
auspicabile « accordo sulla 

politica da realizzare » e lo 
ripropone al socialisti affer
mando allo stesso tempo, pe
rò. che « il PCP non è un 
partito da supporto, ma una 
forza che ha un suo pro
gramma e suoi obiettivi ben 
precisi, ai quali non intende 
in alcun modo rinunciare». 

Come mediare dunque que
sto accordo? Qui il discorso 
è ancora reticente e riflette 
una certa difficoltà nell'indi-
viduare. attraverso il confron
to tra i programmi e le Ideo
logie. quegli obiettivi inter
medi su cui costruire una 
realistica intesa politica uni
taria. Soares e i socialisti. 
d'altra parte, non vanno per il 
sottile nel respingere gli ar
gomenti del comunisti. 

« Cunhal — ha detto ieri se
ra Soares — propone una inte
sa con noi perché si trova 
in uno 6tato di necessità. Ma 
se potesse, ancora oggi, chia
merebbe i suoi ad innalzare 
barricate per impedire i no
stri comizi, come ha fatto 
nel luglio dello scorso anno... 
Il PS è l'unica alternativa 
di sinistra in questo paese». 

La fiducia di stravincere (i 
socialisti contano di ottenere 
un 42°.o dei vot*> sembra far 
loro sottovalutare 11 pericolo 
di una destra che ha raffor
zato in questi ultimi mesi in
negabilmente la sua base di 
massa. Tutte le innegabili 
ambiguità del partito di Soa
res e tutte le paure, i risen
timenti e le delusioni provoca
te dalle « fughe in avanti » 
sono oggi facilmente stru
mentalizzati sia dal PPD che 
dal CDS. Il dato più evidente 
viene dal nord, da quella spe
cie di Vandea, fatta di piccoli 
proprietari e di miseri ope
rai contadini, che già il 25 
aprile scorso avevano dato 
buona parte del 27° o del PPD 
e quasi tutto il 7% del CDS. 
E* vero che anche il Partito 
socialista aveva registrato qui 
schiaccianti successi, mante
nendo una media sopra il 
35° o. Ma quanti di quei voti 
riflettevano una cosciente 
scelta socialista e non, piut
tosto. un «voto utile» sug
gerito dai caporioni e capi 
clientela del padronato agri
colo e della locale gerarchia 
ecclesiastica, per concentrare 
le forze attorno al partito che 
si presentava come «la sola 
valida barriera contro il co
munismo e il goncalvismo »? 

Ecco un interrogativo che 
dovrebbe preoccupare oggi i 
dirigenti socialisti, 

Franco Fabiani 

Concluso 
lo sciopero che 
ha paralizzato 

il Giappone 
TOKIO. 21 

Si è concluso questa sera in 
Giappone lo sciopero indetto 
dalle due organizzazioni sin
dacali dei ferrovieri, con la 
adesione dei dipendenti di un
dici grandi compagnie di fri-
sporti su strada. Lo sciopero, 
proclamato a sostegno di ri
vendicazioni economiche, che 
ha comportato l'arresto di at
tività che occupano quaranta 
milioni di lavoratori, pari a 
circa un terzo della popola
zione, si è concluso su un ac
cordo che prevede aumenti 
salariali di poco superiori al 
9 per cento. 

Stamane, la circolazione in 
tutto 11 Giappone era caoti
ca. Una fila di automobili 
lunga quindici chilometri ha 
sostato a lungo alle porte di 
Tokio. Nella capitale e nelle 
grandi città. I lavoratori dei 
trasporti pubblici hanno so
speso dal canto loro il lavo
ro per alcune ore in segno di 
solidarietà con i ferrovieri. 

Secondo il ministro del la
voro. Kimura. trecentosessan-
tamila tonnellate di merci so
no rimaste bloccate nella 
giornata odierna. 

NELLA TELEFOTO: un 
poliziotto tenta di ridurre al 
silenzio un altoparlante de
gli scioperanti, cacciandovi 
dentro vecchie coperte. 

A cinque settimane dalla rottura con l'URSS 

Accordo militare firmato 
dall'Egitto con la Cina 

Non ne sono noti i contenuti - Nuove provocazioni anti palestinesi della destra nel 
Libano • Scontri a Gerusalemme e Tulkarem, dove gli israeliani impongono i l coprifuoco 

IL CAIRO, ai 
A cinque settimane dalla 

revoca unilaterale del trattato 
di amicizia e cooperazione 
con l'Unione sovietica, l'Egit
to ha firmato oggi un proto
collo di accordo militare con 
la Cina. Il documento è stato 
sottoscritto nella capitale ci
nese dal ministro egiziano 
dell'Industria bellica, Gemal 
Eddin Sidki membro della 
delegazione guidata dal vice
presidente della RAE Muba-
rak, e dal vice-capo di stato 
maggiore generale cinese, 
Chang Tsai-chien. Circa il 
contenuto dell'accordo milita
re non è stato fornito alcun 
particolare; in ogni caso, ri
ferendosi al contenuto dei col
loqui di questi giorni, fonti 
della delegazione egiziana 
hanno dichiarato che vi è sta
to a completo accordo su tut
te le questioni ». 

» • • 
BEIRUT. 21 

Dopo un'altra notte di aspri 
combattimenti, che ha fatto 
salire — secondo stime uffi
ciali — a non meno di 179 
morti e 302 feriti il bilancio 
delle ultime 24 ore, la situa
zione a Beirut è contraddi
stinta oggi da un intensifi

carsi delle misure intese a far 
rispettare la tregua concorda
ta due giorni fa. In particola
re, nelle prime ore del matti
no reparti dell'Armata di Li
berazione Palestinese hanno 
preso posizione sulla linea che 
separa i belligeranti nella zo
na del Museo nazionale e nel 
distretto di Chiah-Ain Rem-
maneh (uno dei più « caldi » 
della città), mentre in gior
nata analogo dislocamento do
vrebbe avvenire nel centro 
commerciale. 

Il ministro dell'interno Cha-
moun. capo di una delle mi
lizie di destra, e il presidente 
Prangie hanno improvvisa
mente mosso obiezione alla 
partecipazione dei palestinesi 
alla attuazione e sorvegliane 
della tregua. Malgrado i diri
genti dell'OLP abbiano ribadi
to di non avere alcuna inten
zione di ingerirsi negli affari 
interni libanesi. Frangie ha in
viato un suo emissario a Da
masco. per chiedere ad Assad 
di escludere i palestinesi dal
le commissioni di tregua. Il 
leader del fronte progressista 
Kamal Joumblatt ha replicato 
accusando Prangie di voler 
creare un vuoto costituziona
le, «cosa che — ha detto — 

lungi dallo spaventare la si
nistra. sarà per essa occasio
ne di rovesciare il regime ». 

Dalla Cisgiordania occupa
ta intanto, dove negli ultimi 
giorni le truppe israelia
ne hanno sanguinosamente re
presso la protesta della po
polazione palestinese contro 
la provocatoria marcia an
nessionistica degli estremisti 
ebraici del Gush • Emunim, 
giunge notizia di nuove di
mostrazioni e scontri. Nel 
quartiere arabo di Gerusa
lemme. i soldati hanno dura
mente caricato gli studenti. 
A Tulkrem. i negozianti han
no proclamato uno sciopero 
totale e la popolazione è sce
sa nelle strade; le autorità 
hanno risposto imponendo il 
coprifuoco. 

• * • 
WASHINGTON. 21 

Il presidente degli Stati Uni
ti Gerald Ford ha annunciato 
oggi le dimissioni dell'amba
sciatore in Libano G. McMur-
trie Godley, e la nomina a 
suo successore di Francis Me-
loy..un diplomatico di carrie
ra di 76 anni, in Guatemala 
dal 1973. che era stato in pre
cedenza vice-capo della mis
sione diplomatica a Roma.. 
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Per l'annunciato viaggio in sette Stati del continente 

Kissinger parte domani per l'Africa 
Continuità di un disegno aggressivo — Malgrado le assicuraxionì rivolte ai Paesi africani, la cooperazione 
con i razzisti di Pretoria resta il cardine della politica americana — Verso un « patto del Sud Atlantico »? 

Il segretario di Stato ameri
cano. "Kissinger. partirà per 
un viaggio in Africa — U pri
mo da quando ha incarichi 
governativi, fanno notare ì 
portavoce del Dipartimento di 
Stato — il prossimo 23 aprile. 
Visiterà Kenia, Tanzania. 
Zambia. Zaire. Ghana. Libe
ria e Senegal. Il Sudafrica 
non compare nell'agenda, an
zi è stato annunciato che. in 
occasione della tappa a Lu-
saka. Kissinger pronuncerà 
« un importante discorso sulla 
politica sudafricana », « indi
cherà un programma di ap
poggio al nazionalismo afri
cano in Rhodesia e Sudafri
ca > e « pronuncerà — fanno 
ancora sapere i portavoce — 
una condanna nei confronti 
della politica di supremazia 
dei bianchi nel Sudafrica ». 

Queste assicurazioni non 
hanno però convinto una se
ne di paesi africani e non 
hanno salvato Kissinger dalla 
umiliazione di una serie di 
rifiuti. In un primo tempo. 
infatti, erano previste tappe 
anche in Nigeria, Etiopia e 
Mozambico, ma ì governi di 
questi paesi hanno fatto sape
re di non gradire la visita. 
La Nigeria, uno dei paesi eco
nomicamente più Torti del 
continente ed uno dei maggio
ri fornitori di petrolio agli 
Stati Uniti, ha pubblicamente 
dichiarato di non poter ga
rantire l'incolumità del segre
tario di Stato americano In 

quanto, dopo 11 ruolo svolto 
dagli Stati Uniti in Angola, 
si è determinato nel paese un 
» diffuso sentimento antiocci
dentale ». Secondo indiscrezio
ni pubblicate dalla stampa in
glese, poi il presidente della 
Tanzania Nyerere. in occasio
ne del suo incontro con Kis
singer « dirà bruscamente che 
l'Africa meridionale e l'Ocea
no Indiano non fanno parte 
della sfera di influenza degli 
Stati Uniti ». 

Il presidente del Mozambi
co. Samora Machel. è andato 
ancora più avanti, accusando 
Kissinger, in una intervista 
al domenicale inglese The Ob-
server. di « tentar di creare 
una nuova zona di tensione ». 
«Noi crediamo — ha spie
gato — che l'obiettivo princi
pale del dottor Kissinger sia 
quello di cercare di trasferi
re la tensione dal Medio 
Oriente all'Africa meridiona
le e. dopo avere creato ten
sione qui, utilizzarla come 
scusa per procurarsi basi nel
l'Oceano Indiano». 

Non è ormai un mistero 
per nessuno, dopo le rivelazio
ni del settimanale inglese 
\ew Statesman e dello stesso 
giornale sudafricano Joanne-
sburg Star, che l'intervento 
sudafricano in Angola fu im
posto dagli Stati Uniti con
tro la stessa perplessità di 
Pretoria, che vedeva a quali 
rischi avrebbe esposto la sua 
politica di «distensione» con 

l'Africa nera, distensione sulia 
quale puntava e. malgrado 
tutto, punta ancora come uni
ca possibilità di salvezza al
l'interno dei nuovi equili
bri determinatisi nel cont.nen-
te con la fine dell'impero co
loniale portoghese. . 

Ma il piano americano in 
Africa va ben al di là del
l'intervento in Angola. Pro
prio in questi giorni la stam
pa brasiliana e argentina ha 
informato che gli Stati Uniti 
stanno riesumando il loro vec
chio progetto di un Patto deJ 
sud Atlantico che dovrebbe 
basarsi sull'associazione mili
tare dei regimi reazionari del
le due sponde. Una riunione 
per preparare il rilancio di 
questa iniziativa In occasione 
della prossima sessione de! 
TOSA, che avrà luogo il 4 
giugno a Santiago del Cile. 
si è svolta A Buenos Aires 
tra il ministro delia Marina 
brasiliana, ammiraglio Hen-
ning, due ammiragli statuni
tensi, * James Sagherholm e 
George Ellts, del comando 
nordamericano per l'Atlantico 
del sud. e naturalmente alti 
ufficiali argentini. II progetto. 
sostenuto da Brasile, Stati 
Uniti. Sudafrica ed ora. pare, 
dalla stessa Argentina, do
vrebbe. nelle intenzioni dei 
promotori, allargarsi ad altri 
paesi dei due continenti. Rap
presentanti latino-americani e 
africani alle Nazioni Unite 
hanno immediatamente de-

nuncato il patto come s una 
manovra degli Stati Uniti, dei 
Brasile e del Sudafrica con
tro i governi progressisti de! 
l'Africa e dell'America la
tina ». 

Punto di forza del piano 
americano sulla sponda afri
cana dell'Atlantico e dunque 
il governo di Pretoria che 
grazie alle forniture degli 
stessi USA va rapidamente 
rafforzando la sua potenza 
militare. Il bilancio della • di
fesa • di quest'anno è stato 
presecene raddoppiato e rag
giunge ormai il 17.2'.c dell'in
tero bilancio statale. E la re
cente visita del primo mini
stro John Vorster in Israele. 
malgrado i - « rassicuranti » 
comunicati, non ha ingannato 
nessuno sui reali scopi che si 
prefiggeva. Lo stesso Guar
dian rileva cne a il patto eco
nomico. scientifico e indu
striale firmato da Vorster e 
Rabin a Gerusalemme sem
bra escludere temi militari. 
ma è certo che i due paesi 
assediati coopereranno alme
no ai margini di questa deli
cata questione»; e accenna 
a preoccupanti accordi in 
materia nucleare, terreno sul 
quale Pretoria - può già di
sporre di un modernissimo 
sistema per l'arricchimento 
dell'uranio, fornitogli dal mi
gliore alleato degli USA in 
Europa, la RFT, e di tecnici 
atomici direttamente prove
nienti dagli Stati Uniti. 

Alta luce di tutto questo. la 
freddezza con la quale i diri
genti dei movimenti di libe
razione di Rhodesia, Sudafri
ca e Namibia hanno accolto 
Yawnce di Kissinger per un 
incontro, non può destar me
raviglia. Essi continuano a 
rivolgere azli USA. senza pe
raltro ottenere risposta, la 
stessa domandai «Obietti
vo dell'occidente è quelle di 
perpetuare crimini e guerre 
d'aggressione?». Di fronte a! 
caso di «un regime razzista. 
minoritario e illegale, come 
quello rhodesiano per esem
pio. la realtà — ha detto 
con termini chiari e semplici 
Samora Macheì — è tra so
stenere chi opprime^ e ; chi 
vuole la libertà». Antera pe
rò e malgrado l'annuncio di 
• importanti discorsi ». che 
comunque occorrerà valutare. 
il governo di Washington con
tinua a violare l embargo del-
l'ONU sulle forniture militari 
a! Sudafrica e le sanzioni con
tro la Rhodesia. m Tutti I gior
ni — scrive a questo propo
sito un giornale - congolese. 
confermando notizie diffuse 
anche da agenzie di stampa 
intemazionali — aerei 4a tra
sporto americani partono dal
le Azzorre in direzione di Sa-
lisbury per evitare, dopo la 
chiusura della frontiera mo
zambicana. la totale asfissia 
del loro orotetto ». 

Guido Bimbi 

' le - elezioni « l'unico sbocco 
possibile ».'-<"- " - ' 

NEL ròUl S i è riunito ieri 
il CC del PSDI che. oltre ad 
una verifea politica, dovrà 
completare l'organigramma 
della Direzione (ingresso o 
meno della minoranza ta-
nassiana). La seduta di ieri 
è stata dedicata alla relazio
ne di Saragat e ad un'infor
mazione di Romita sull'esi
to dell'Incontro con la DC. 
Saragat ha fatto un quadro 
molto preoccupato della si
tuazione del paese attribuen
do la difficoltà di un supe
ramento della crisi economi
ca alla grande incertezza po
litica e alla latitanza di una 
vera maggioranza. Circa i 
sondaggi fra le forze costi
tuzionali egli ha chiesto che 
usi ponga un termine di po
chi giorni» e che la DC pre
cisi 1 provvedimenti da pren
dere ed anche l modi per 
attuarli perché ndi program-
ini fatti non attuati ne ab
biamo ormai una troppo lun-
ga e triste esperienza». Se 
l'obiettivo dell'accordo doves
se rivelarsi irraggiungibile 
usi vada alle elezioni e non 
si perda tempo». 

Saragat ha dedicato ' am
pia parte della relazione al
la questione comunista per 
ribadire le note posizioni: in 
pratica, egli fa credito alla 
opzione democratica e auto
noma del PCI ma la consi
dera vanificata da quella che 
ha chiamato la « volontà 
egemonica dell'URSS ». Il 
confronto col PCI secondo j 
Saragat usi pone sul piano 
costruttivo delle riforme so- \ 
ciati ». Di conseguenza egli 
ha delineato l'atteggiamen
to del PSDI di fronte alle 
varie ipotesi di quadro poli
tico avvenire. In sostanza i 
socialdemocratici si terran
no all'opposizione sia di una 
maggioranza di sinistra, sia 
di un governo «di' compro
messo storico ». Se ci sarà 
un bicolore DC-PSI, esso ver
rà giudicato dai fatti. In 
ogni caso, a meno di viola
zioni della Costituzione, il 
PSDI non romperà mai coi 
partiti di cui è stato alleato 
e neppure, usui piano mora
le e sociale », col PCI. Co
munque egli ha respinto le 
speculazioni estere sulla cri
si italiana dicendo che « se 
gli uomini di stato degli al
tri paesi dicessero su questo 
problema meno sciocchezze 
o addirittura meno insolen-
ze, sarebbe meglio per tutti 
e anche per loro». 

AuNtLLI n p r e sjdente della 
Confindustria Agnelli conti
nua ad esprimere giudizi sul
la situazione politica e sulle 
prospettive. Parlando ieri al
la Giunta dell'organizzazione 
padronale (ne riferiamo an
che a parte), egli ha sottoli
neato che. anche in vista del
le prossime elezioni, gli indu
striali dovranno « scegliere e 
dare l'indicazione di una scel
ta », poiché essi non possono 
« assistere da spettatori ai 
giochi rovinosi del potere av
venuti nel passato». A giu
dizio di Agnelli dovrebbero 
« aumentare le difese della 
critica » nei confronti del 
a fascino pericoloso di quel
le soluzioni che avrebbero la 
virtù, storicamente poco plau
sibile — ha detto —, di coin
volgere tutte le forze e con
sentire tutte le istanze ». « Mi 
riferisco con ciò al compro
messo storico », ha soggiunto 
Agnelli, facendo finta di non 
sapere che la politica indi
cata dai comunisti è cosa 
ben diversa dall'immagine 
che egli ne dà. e non è certo 
una politica tale da « consen
tire tutte le istanze». 

Metalmeccanici 
aprire polemiche contro gii 
accordi raggiunti da altre ca
tegorie come i chimici e gli 
edili che su molti aspetti han
no ottenuto risultati « ap
prezzabili ». « Rispetto a que
sti risultati — ha detto — 
che rientrano nelle scelte au
tonome delle categorie inte
ressate e si ricollegano alle 
loro realtà specifiche noi non 
abbiamo nessuna intenzione 
di dare estro ad una pole
mica, assurda, deviante per 
tutto il movimento, anche 
perché siamo perfettamente 
convinti che potremo conta
re sull'appoggio di queste ca
tegorie alla nostra lotta ». 

Di fronte a queste posizioni | 
nette e chiare nel dibattito , 
vi sono stati comunque alcu- : 
ni Interventi che hanno j 
espresso giudizi perlomeno 
affrettati quando non si igno
ravano addirittura i termini 
degli accordi realizzati per 
esempio dai chimici e dagli 
edili. 

OCCUPAZIONE — Di fron
te ad una fortissima crisi e-
conomica. politica, morale 
vi è stata finora. « la tenuta 
del movimento sindacale e 
la tenuta delle condizioni di 
vita dei lavoratori ». a In nes
sun paese — ha detto Tren-
tin — i larorafon hanno ot
tenuto i nostri risultati nel
la difesa del salano reale e 
della occupazione nelle gran
di e medth. aziende ». Anche 
questa « lotta di resistenza » 
fa i conti però con i limiti 
crescenti sia internazionali 
che interni i cui risvolti poli
tici sono la • disoccupazione 
di massa, la disoccupazione 
giovanile, la mancata unità 
fra Nord e Sud. Da qui l'esi
genza di un forte momento di 
direzione unitaria, di un coor
dinamento dell'azione di clas
se per ìa difesa e l'aumento 
dell'occupazione, per la pere
quazione dei redditi e la di
fesa dei consumi popolari. 
a Xessuno può pensare — ha 
sottolineato Trentin — di 
saltare se stesso m una logi
ca difensiva di gruppo, di fab
brica e di categorie ». Questa 
capacità di direzione naziona
le dei movimento è a ancora 
molto carente». Le difficoltà 
del sindacato a non stanno 
nella impostazione generale 
che ha ricevuto l'appoggio di 
una partecipazione di massa, 
ma — ha affermato Trentin 
— netta difficoltà di tradurre 
questa Impostazione in una 
strategia rigorosa e coeren
te». Occorre tradurre in «o-
biettivi tangibili il primato 
dell'occupazione ». 

GLI OBIETTIVI — Occor- , 
re — ha detto Trentin — co- • 
struire un movimento che ga- i 

rantisca che eventuali ele
zioni anticipate «non avven
gano nel vuoto di una inerzia 
dei pubblici poteri di fronte 
alla crisi, netto scatenamen
to di tutte le forze della rea
zione, della provocazione e del 
si salvi chi può. Il problema 
è quello di garantirci oggi e 
non domani una svolta nella 
politica economica del pae
se ». Trentin ha indicato mi
sure di razionamento che sal
vaguardino le fasce di con
sumi popolari, una politica 
fiscale selettiva, l'esigenza di 
fissare un tetto massimo per 
la concessione degli aumenti 
retributivi. E" -necessario il 
rilancio di un movimento ar
ticolato e di massa per l'oc
cupazione nel Mezzogiorno, 
l'avviamento del giovani al 
lavoro, lo sviluppo dei set
tori dall'edilizia, ai trasporti, 
all'energia, all'elettronica, al 
rapporti industria-agricoltura. 

In questo quadro ha avan
zato una precisa proposta al
la Federazione Cgil. Cisl, UH 
ai chimici, agli alimentaristi, 
ai tessili, agli edili, ai brac
cianti: applicare subito la 
prima parte dei contratti di 
lavoro, quella sul controllo 
degli Investimenti che già co
pre tutte le Partecipazioni 
statali per un confronto con 
Tiri, l'Eni, l'Efim sui pro
grammi e sui metodi di ge
stione. 

QUADRO POLITICO • Sul
le scelte che il sindacato fa 
per l'occupazione è necessa
rio un confronto con le forze 
politiche per verificare una 
convergenza su un program
ma minimo. Un confronto 
che ribadisca e consolidi la 
autonomia del sindacato (sul
l'autonomia Trentin ha insi
stito con forza) proprio nel 
momento in cui matura nel 
paese anche sotto la spinta 
delle lotte operaie la prospet
tiva di un quadro politico 
diverso. E' in gioco non solo 
la sorte del sindacato ma un 
certo tipo di democrazia. « In 
un nuovo quadro politico — 
ha rilevato Trentin — non 
potrà che venire accentuata 
la gravità delle scelte da com
piere di fronte a reazioni sia 
interne sia internazionali che 
renderanno più dure le mi
sure di austerità, sempre me
no indolori le riforme e me
no immediati i vantaggi eco
nomici. Sono i nodi questi da 
affrontare per cambiare la 
politica economica. Come non 
si può oggi, non si potrà 
domani, ancora meno dopo
domani — h'a proseguito — ge
stire una politica economica 
e una trasformazione della 
società prescindendo dal sin
dacato, dal suo consenso che 
non può mai essere dato per 
scontato ». 

CONTRATTO — In que
sto complesso contesto si po
ne la lotta contrattuale. Du
ro è stato il giudizio di Tren
tin sulle posizioni della Con
findustria e del governo, sul
l'attacco ai lavoratori che è 
stato sviluppato. Sul primo 
punto della piattaforma quel
lo relativo agli investimenti 
— ha detto — pur esisten
do limiti nei risultati rag
giunti « complessivamente sia
mo passati. Abbiamo sconfit
to posizioni oltranziste, ab
biamo affermato diritti e 
principi». Ora le difficoltà 
si sono spostate sul salario 
e sulle altre parti. Non c'è 
disponibilità del padronato 
alla richiesta di mezz'ora di 
mensa retribuita per i turni
sti, alla riduzione a 39 ore 
per le lavorazioni a caldo, al
la abolizione della 5 super. 
Trentin ha parlato di «pre
giudiziali che in precedenza 
non erano mai state poste 
dalle controparti » come lo 
scaglionamento a tutti i costi. 
gli aumenti salariali, come 
elemento distinto dalla retri
buzione anche in relazione 
alla malattia e all'infortunio, 
il blocco della contrattazione 
articolata. « Agnelli — ha 
proseguito — deve scegliere 
se continuare o meno a gio
care con il fuoco, così come 
altre volte è successo ». 

Trentin ha riconfermato la 
indisponibilità della FLM ri
spetto allo scaglionamento sa
lariale: disponibilità invece a 
valutare la opportunità di 
scaglionare gli oneri non sa
lariali che costituiscono più 
del 50°o del costo della piat
taforma. Ha detto no all'au
mento salariale come element-
to distinto della retribuzio
ne. Infine sulla questione del
la contrattazione articolata 
ha parlato di « impossibile 
rinuncia ad un diritto e ad 
una prassi che è parte inso
stituibile della natura d?l 
sindacato nel nostro paesf » 
Ila poi confermato il pro
gramma di lotta che prevcd-' 
per il 7 maggio una manife
stazione nazionale a Roma. 
Ha concluso chiamando alia 
lotta «decisa e organizzata 
contro ogni forma d: provocu-
zione, contro la strategia d'i
la tensione, della divismc. 
delta paura, una lotta di 
massa contro gli attentati co
me risposta dei lavoratori ca
paci di assumere i connota': 
di un grande fatto di demo
crazia e di coscienza di 
classe ». 

Subito dopo la relazione è 
Iniziato il dibattito. Hanno 
parlato dirigenti di organiz
zazioni provincia'.:, de'cg.tli 
delle fabbriche dalla Mirafìo-
n. alla Falck. Assieme ad 
attente analisi dello nz'.o del 
movimento, dei suoi proble
mi. delle iniziative per supe
rare le difficoltà di far avan
zare la lotta per l'occupazio
ne. sono emerse in qualche 
intervento anche posizioni 
esasperate. sottovalutazioni 
dei risultati già acquisiti, ten
denze a minimizzare la gra
vità della situazione econo
mica. ingiustificati attacchi 
alle confederazioni. Anche da 
ciò la necessità di affronta
re con coraggio e con gran
de rigore le difficoltà per 
dare nuovo vigore alla lotta 
per l'occupazione, a-r.cchcn-
do le forme di partec'.jw.io-
ne e di democrazia colitica 
e sociale. « E' questa -- come 
ha detto Trentin — !<i strada 
da battere per affermare le 
scelta strategica verso una 
politica di riconversione e di 
mobilitazione di risorse, della 
liquidazione dei privilegi pa
rassitari, di dura aui'erit'i 
nel segno dell'uguaglianza ». 
Una scelta che « non ha al
ternative ». 

Inquirente ; 
presidente della società Ika-
ria, che ha svolto opera di 
intermediazione nell'acquisto 
— da parte dell'aeronautica 
militare italiana — dei 14 Her
cules C-130 delta Lockheed. 
Nel confronti del Melca (di 
cui è stretto collaboratore 
Luigi Olivi, fratello di un 
deputato democristiano di 
Padova) l'Inquirente ha revo
cato il mandato di cattura 
emesso dall'autorità giudi
ziaria ordinaria, ha elevato 1 l'accusa di corruzione perchè 
sospettato di avere offerto 
all'ex ministro della Difesa 
Luigi Gui, democristiano ed 
anch'egli padovano, oltre un 
milione e mezzo di dollari 
per convincerlo ad acquistare 
gli aerei militari da traspor
to della multinazionale USA. 
L'interrogatorio di Melca. 
Ieri, avrebbe dovuto • scio
gliere questo nodo. Dal con
trastato dibattito fra i com
missari e l'Imputato, in cui 
spesso si inseriva lì legale 
tanto da determinare una so
spensione della seduta, e fra 
1 relatori (specie 11 compagno 
D'Angelosante) e il Melca 
stesso (per le numerose con
testazioni), sono emersi al
cuni elementi di chiarezza. 

Nel corso dell'Interrogato
rio, infatti, è emersa la con
ferma del pagamento del 77 
mila dollari all'Ikaria (di cui 
55 mila direttamente a Luigi 
Olivi) e di alcune date che 
sconfessano le tesi dei legali 
di Gui e di Olivi circa '1 
periodo in cui i conti del-
l'Ikaria furono presentati. Sa
rebbe venuto anche fuori che 
fu Olivi a mettere in con
tatto Gui con il vice presi
dente della Lockheed, Kot-
chan. 

Nella seduta pomeridiana 
l'Inquirente ha interrogato. 
in riferimento alle trattative 
tra la Lockheed e l'Istituto 
Mobiliare Italiano per un 
mutuo a favore della societii 
aerea americana, il presi
dente dell'IMI. Giorgio Cap-
pon e il ministro delle parte
cipazioni statali Antonio Bi-
saglia che. nel 1970. sottose
gretario alla Presidenza del 
Consiglio, con una lettera 
all'IMI caldeggiò la conces
sione del mutuo. Il professor 
Cappon, che ha fatto un 
lungo discorso tecnico sulla 
concessione di prestiti da 
parte dell'istituto, ha dovuto 
alla fine ammettere che quel
lo che stava per essere con
cesso alla Lockheed (e fu la 
società americana a rinun
ciarvi) sarebbe stato l'unico 
caso di mutuo dell'ente pub
blico italiano a una società 
straniera: Bisaglia si è li
mitato invece a riconoscere 
per sua la firma, ma a so
stenere che egli non era a 
conoscenza del contenuto del
la stessa. 

Incontro 
Spagnolli-Fanfoni 
Il presidente del Senato, 

sen. Spagnolli. si è incontra
to ieri sera con il presiden
te del consiglio nazionale dol-
la DC. sen. Fanfani. 

Kaunda propone un 
« asse africano » 
contro i razzisti 

MAPUTO (Mozambico). 21 
Al termine di un banchetto 

di Stato offertogli nel corso 
della sua prima visita al Mo
zambico indipendente, il pre
sidente dello Zambia. Ken
neth Kaunda, ha lanciato l'i
dea di un a asse africano» 
contro i governi razzisti della 
parte meridionale del conti
nente. Kaunda ha invocato 
l'impatto di tutte le forze a-
fricane progressiste nella 
guerriglia contro il regime 

ì razzista della Rhodesia. La 
Rhodesia, ha detto, è la 
chiave per la vittoria finale 
in Namibia (Africa di sud-
ovest) e nel Sud Africa del-
V Apartheid. 

Direttore 
LUCA PA VOLI NI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antoni» Di Mauro 

Iscritto «i a. 243 «•! Raflistro 
Stampa dal Tribunal* 41 t a o * 

L'UNITA' antor imlon* • 
giornata murala nuam o 4555 

DIREZIONE. REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONI i 0 0 1 • S 
Roma. Via eoi Taurìal, 1» - To
n o n i centralino: 49S03S1 
4950352 - 49503S3 - 49S03S5• 
4BS1351 . 49S1252 • 4951253-
4*51254 • 4951255 - ABBONA
MENTO UNITA' ( « W U I M I I I O io! 
c/c portala a. 3/5531 intestato a: 
Amministrazione 4e l'Uniti, viale 
Fulvio Testi. 75 - 20100 Milani) 
- ABBONAMENTO A 6 NUME
RI: ITALIA: animo 40.000. se
mestrale 21.000. triaaestralo 
11.000. ESTERO: aMuo 63JOO, 
semestrale 3 Z £ 0 0 , trimestrale 
16.900. ABBONAMINTO A 7 
NUMERI: ITALIA: oaaroo 4C.500, 
se mesti aie 24.SOO, t r i l la t i «lo 
12.S00. ESTERO: aoxno 73.500, 
•emettrale 38.000, tr itarti alo 
19.5S0. COPIA ARRETRATA 
L. 300. PUBBLICITÀ'. Conca»»!» 
noria «acluilva S.P.I. (Società por 
la Pubblicità la Italia) Rocco, 
Piano S. Lorenzo in Lodna 2S, 
o ano soccorsali In Italia - Tele
foni «««.541-2-3-4-5. TARIFFE 
(a arni, par colonna) Commer
ciale Edizione eonorale: tarlalo 
U 1.000. festivo L. 1-350. Cro
nache locali: Roma-Lazio L. 250» 
350; Firenze o Tentano: feriale 
L. 250} Firenze o provincia: fo-
stlvo L. 350i Toscana: festivo 
L. 200; Napoli-Cam pania. L. 150-
200; Reoionale centrosoo: L. 100-
150: Milano o Lontoerola: rolla
lo L. 220. oiocool o Matta 

I L . 2B0. feetrvo L. S20; Botoena: 
U 275-500, «love*! o «abate) 
L. 350: Genova o Uoaria L. 200-
250: Modena: L. 1SO-2SO. giove
dì o sabato L. 200: Renaio Emi
lia: L. 130-250: Emilia Romeo** 
L. 130-200. stornai o sabato) 
l_ 160} Reoionafo Emilia (solo 
reriale)i L. 350. «toveei o sa
bato L. 400: Torino-Piemonte: 
L. 160-230; Tra Venezie: L. 130-
150 • PUBBLICITÀ' FINANZIA
RIA. LECALE. REDAZIONALE: 
L. 1.400 al min. Noci olofle e4. 
nazionale L. 500 por parola: Ita
lia settentrionale L. 300 por pa
rola, Centro so4 l_ 250 por pa
rola; partecipazioni lotto L. 250 
per parola ojni edizione, + 
300 d.t. 

StabiUojonto Tipoorafiem 
G.A.TA - 001B5 Roana 

Vm 4M Tacevat. 1 * 


